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         LAMPORECCHIO E LARCIANO

LA STAGIONE TEATRALE CHIUDE IN BELLEZZA CON
“SUSSI E BIRIBISSI – VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA”
* Teatro Comunale di Lamporecchio: sabato 28 aprile  e sabato 5 maggio, alle ore 21,00 *

a cura della Compagnia della Mezzanotte 

La Compagnia della Mezzanotte sta per tornare.
Per il terzo anno consecutivo abbiamo il piacere 
di chiudere la stagione teatrale del nostro benea-

mato Teatro Comunale. In bellezza, si spera! Certo non 
avremmo potuto ripresentarci a questo atteso appunta-
mento annuale se non avessimo creduto fortemente di 
riuscire a confermare il successo ottenuto nelle passate 
stagioni. Successo, lo diciamo comunque con modestia 
e gratitudine verso tutti coloro che vi hanno in qualche 
modo contribuito, confermato, oltre che dal gradimento 
dimostratoci, dal numero stesso degli spettatori: circa 
750, fra grandi e piccoli, nel 2010, al nostro debutto con 
“La Bella, la Bestia e l’Allegra Combriccola”, e oltre 
1.100 l’anno scorso, quando abbiamo presentato la no-
stra versione originale di “Pinocchio”. Anche quest’an-
no abbiamo messo in programma 6 spettacoli, di cui 
quattro, al mattino, per gli alunni delle scuole di 
Lamporecchio e Larciano e due per il pubblico adul-
to, che si terranno sabato 28 aprile  e sabato 5 maggio, 
alle ore 21,00. Ancora una volta abbiamo voluto realiz-
zare uno spettacolo “a doppia lettura”, in grado cioè di 
piacere a grandi e piccoli. Questo perché desideriamo 
da una parte non rinunciare al genuino entusiasmo che 
solo i bambini sanno provare e far rimbalzare su di noi 
dalla platea, e dall’altra catturare il pubblico degli adul-
ti,  che potranno cogliere appieno l’arguzia dei perso-
naggi, il colore delle  caratterizzazioni, la piacevolezza 
ed il ritmo serrato di un linguaggio intriso da uno spirito 
“toscanaccio”, diretto, ironico, trascinante.  All’uscita 
di questo articolo Lamporecchio e Larciano dovrebbero 
già essere tappezzati dalle nostre locandine, che con un 
disegno di sapore antico  mostrano i protagonisti stessi 
della vicenda,  Sussi e Biribissi, nell’atto di scappare da 
una fornitissima cantina, prima che diventi per loro una 
vera e propria prigione.  Per scrivere il copione ci siamo  
ispirati a un divertente romanzo di “Collodi Nipote”, 
alias Paolo Lorenzini, nipote, appunto, del celeberrimo 
Carlo Lorenzini, autore di Pinocchio. La storia, ambien-
tata in un popolare quartiere di una Firenze di fine 800, 
narra le avventure di due giovanotti un po’ stravaganti, 
che per realizzare i propri sogni di gloria non esitano 

ad abbandonare momentaneamente gli studi per il diplo-
ma e ad improvvisarsi esploratori delle viscere del nostro 
pianeta.   In effetti, folgorati dalla lettura di uno dei più 
famosi romanzi di Giulio Verne, “Viaggio al centro del-
la Terra”, i due amici per la pelle decidono di emularne 
le gesta e di partire senz’altro alla conquista del famoso 
centro.  Così, una volta individuato, in un fognone comu-
nale,  quello che appare loro come una possibile varco di 
accesso alla “via della gloria”, i due partono senz’altro 

La locandina dello spettacolo di quest’anno
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per  l’avventuroso viaggio, carichi di improbabili “attrez-
zi da esploratore” e provviste in quantità, accompagnati 
dal fedele amico Buricchio, un gatto di molto giudizio. 
Ben presto divisi a causa di un imprevisto, Sussi e Biri-
bissi  si ritroveranno dopo qualche tempo profondamente 
cambiati sia nel fisico che nel comportamento. Quello che 
succederà nei meandri sotterranei e poi in superficie, una 
volta terminato il viaggio, è tutto da scoprire, ma sicura-
mente lo spettacolo non lesina sorprese, capovolgimenti 
di fronte, situazioni paradossali ed esilaranti.  Il libro di 
Collodi Nipote conobbe una grande fortuna per molti de-
cenni dopo la pubblicazione, avvenuta nel 1902, venendo 
annoverato fra i classici della letteratura per l’adolescen-
za, ma poi finì a poco a poco negli archivi delle bibliote-
che.  La Compagnia della Mezzanotte è felice di averlo 
riscoperto e di riproporlo al pubblico, in questa versione 
teatrale che ci risulta mai prima realizzata. Nel copione 
la vicenda è un po’ rimaneggiata,  per adattarsi alle tavo-
le del palcoscenico, ma conserva intatta tutta la sua fre-
schezza e vivacità, e soprattutto un senso dell’umorismo 
davvero trascinante. Lo spettacolo è arricchito, come è 
ormai nostra  consuetudine,  da diverse canzoni originali, 
che lo rendono ancora più divertente e frizzante, sottoli-
neando la psicologia dei diversi personaggi.

Ed ora due parole sulla Compagnia. 
La passione per il teatro nasce circa una quindicina di 
anni fa quando un nucleo  di genitori della Scuola dell’In-
fanzia di Borgano, sotto la guida della maestra Teresa 
Mattugi, allestisce uno spettacolo di Natale per i bambi-
ni. Da allora tali spettacoli si sono susseguiti senza inter-
ruzioni, Natale dopo Natale. 
Nel 2009, tuttavia, la svolta. 
La Compagnia si rifonda, si 
apre all’esterno (attualmente è 
costituita da circa venticinque 
persone,  fra attori, tecnici, 
costumisti, scenografi e col-
laboratori vari, tutti abitanti 
a Lamporecchio)  e decide di 
allestire spettacoli di una certa 
ambizione presso il Teatro Co-
munale di Lamporecchio, con 
il patrocinio di quest’ultimo. 
L’impegno passa da stagiona-
le ad annuale, la passione si 
centuplica, alimentata anche 
dai successi conseguiti. Punto 

cardine della Compagnia è la devoluzione in benefi-
cenza di tutti gli utili delle proprie iniziative. Il primo 
beneficiario è stato il  Meyer di Firenze, poi, l’anno 
scorso, gli utili di “Pinocchio” sono andati all’Ospeda-
le di Spicchio, e quest’anno è la volta degli Istituti 
comprensivi di Lamporecchio e Larciano. L’idea è 
quella di finanziare progetti scolastici da concordare 
con gli Istituti stessi, fortemente penalizzati dalla scar-
sità delle risorse a disposizione.  Altra cosa significativa, 
già dallo scorso anno la Compagnia della Mezzanotte, 
su apprezzabile iniziativa dell’Assessore alla Cultura, 
Chiara Francesconi, collabora con il Comune su base 
continuativa, fornendo alcuni servizi, su base di volon-
tariato,  per la gestione della stagione teatrale amatoria-
le, unitamente alla Compagnia Marvesio, nell’ambito 
di un progetto di gestione ottimale del Teatro Comunale, 
in tempi di ristrettezze economiche. Questo ci sembra 
il modo migliore, da parte delle Compagnie locali, per 
vivere appieno lo spirito del teatro e permettere al no-
stro Teatro Comunale di continuare a rappresentare la 
più importante risorsa culturale del nostro territorio.  E 
adesso bando alle ciance. Prenotate i biglietti e regalate-
vi una serata di spensieratezza, il 28 aprile e il 5 maggio 
prossimi, con Sussi e Biribissi.

Per la Pre-vendita potete acquistare i biglietti presso il 
Bar-Pasticceria Sandro Vero. Per informazioni 

chiamare il numero 333 6130736
Visto il fine benefico dei due spettacoli.....(l’incasso sarà 

devoluto alle scuole di Larciano e Lamporecchio) 
...vi aspettiamo numerosi!!!

Due immagini degli spettacoli messi in scena dalla Compagnia della
 Mezzanotte negli anni scorsi:  “La Bella e la bestia” e “Pinocchio” 
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IL 25 APRILE SECONDO MAZZINO MEACCI 

 La Festa della Liberazione vista dall’indimenticato
 sindaco di Larciano 

                    di Franca Capecchi

Operaio, sindacalista, sindaco a furor di popolo per 
20 anni consecutivi. Mazzino Meacci, ripercorre la 
sua vita perché, come afferma «La memoria è fon-

damentale per costruire il futuro». Si avvicina una data che 
ha cambiato la vita degli italiani; il 25 aprile, festa della 
Liberazione, e mai come in questi anni i temi della libertà 
e della qualità del lavoro si sono offerti alla riflessione pub-
blica, quali argomenti di straordinaria e, talvolta, drammati-
ca attualità. A preoccupare uomini come Mazzino che han-
no speso una vita al servizio del Paese, in particolare è la 
crescente precarizzazione lavorativa di intere fasce della 
popolazione che, per periodi sempre più lunghi vengono 
costrette ai margini del sistema produttivo e professionale, 
con pesanti ricadute economiche, sociali, psicologiche ed 
esistenziali. Per lo più prive di prospettive a lungo termi-
ne, che non possono costruire il proprio futuro e nemmeno 
contribuire allo sviluppo del Paese, e ciò in netto contrasto 
con quanto stabilito dalla Costituzione. «Già la Costituzio-
ne,- sospira Mazzino - fonte del rigore, dell’equità e della 
giustizia che ha sempre illuminato quelli che come me cre-
devano nei valori della libertà. E oggi, vicini alle celebra-
zioni del 25 Aprile, - sottolinea l’ex sindaco - tutti giovani e 
vecchi abbiamo il dovere di continuare ogni 
giorno a diffondere i valori che custodiamo 
da sempre, come la solidarietà nei confronti 
di chi perde il lavoro». La vita di Mazzino, 
eletto quarto sindaco a Larciano per 20 anni 
consecutivi, è stata piena di svolte signifi-
cative: operaio e segretario del sindacato 
“saggina” a soli 21 anni, si adoperò, pur 
senza tutele istituzionali, per raggiungere 
un accordo con i piccoli industriali della 
scopa di Larciano, affinché venisse raggiun-
to un accordo sull’aumento del salario. «Eh 
si - aggiunge Mazzino - in quegli anni era 
davvero dura per noi operai, ma c’era tanta 
solidarietà nelle famiglie, c’era un partito, 
il Partito Comunista Italiano, presente, la 
cui identità ci rafforzava nell’anima. Noi 
operai, oltre 1000, della “saggina” deci-
demmo per uno sciopero che durò un mese. 
Tenemmo duro, nel paese riscuotevamo la 
solidarietà delle altre famiglie dei lavorato-
ri e alla fine ottenemmo l’aumento». All’età 

di 31 anni Mazzino fu eletto sindaco e con 
questa affermazione il paese iniziò la sua parabola ascen-
dente, modernizzandosi. «Infatti, ci adoperammo subito 
affinché nascesse un premio di pittura “Il Cinghiale“, 
in omaggio alla cultura, un cinema cittadino, “Il Pro-
gresso”, la Società di Soccorso Pubblico”, per venire in-
contro alle esigenze sanitarie della cittadinanza, i locali 
per la musica, ma la vera grande soddisfazione, dopo tre 
mesi di sciopero e occupazione degli operai dell’ex ditta 
Biagiotti, fu la fondazione dell’azienda “Coop Imballag-
gi”. Con l’aiuto di tanti, riuscimmo a salvare il lavoro 
ai lavoratori e a gettare le fondamenta per la creazione 
di ulteriori posti di lavoro». Mazzino Meacci è uno di 
quei personaggi che hanno segnato la vita di Larciano, 
soprattutto per quel che riguarda i temi etici. E ciò che 
vale per l’etica potrebbe valere anche per altre caratteri-
stiche umane attribuite alla cultura: il linguaggio, l’arte, 
la musica, la religione, la lotta di classe, l’altruismo. Tut-
te caratteristiche le cui varianti locali hanno la funzione 
di unificare le persone che vi aderiscono o di dividere 
coloro che non le riconoscono. Ogni società tramanda la 
cultura che la definisce, analogamente a come trasmet-

te i propri valori alle nuove genera-
zioni. «Perciò - afferma Mazzino - è 
importante che date importanti che 
segnarono una svolta fondamentale 
nella vita pubblica del Paese come il 
25 aprile, siano ricordate con la par-
tecipazione di tutti, giovani e anziani, 
con orgoglio e speranza».

Donne di tutte l’età festeggiano i soldati 
americani a Milano: è il 25 aprile 1945,

il giorno della liberazione!

Il “giovane” sindaco Mazzino 
Meacci, inaugura la sede della 
pubblica assistenza con l’allora 

Prefetto di Pistoia
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      L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE informa:

pag. 1 
Al lato (n°6 Domandata e non concessa inversione 
dell’ordine del giorno: dichiarazione di scioglimento 
di seduta continuazione di questa e accoglienza della 
nuova istanza per la divisione del 
Comune in due Comuni distinti ed 
autonomi).

pag. 1 (al centro)
Il Consigliere Sig Bongiovanni 
chiede l’inversione
dell’ordine del giorno nel senso 
che invece dei numeri 4 e 5 che 
ora dovrebbero trattarsi, tratti del 
6° cioè della nuova istanza per la 
divisione del Comune in due Co-
muni distinti ed autonomi.
Si oppone il Consigliere Sig. Dami 
Gaetano per il primo, perché ap-
punto il n° 4 riguarda un suo affare 
che gli preme.
Ha dovuto alquanto opporsi anche 
il Sindaco perché gli affari di cui 
ai N° 4 e 5 presentano, secondo 
lui, i caratteri della massima ur-
genza ed ha soggiunto “Essendo 
l’ora tarda, pregherei di suggerir-
mi per quando gradiscono ricon-
vocare, entro un breve termine, il 
Consiglio ed allora si tratteranno 
gli affari che rimangono in …. “

pag. 2
ma il Sig. Buongiovanni ha insi-
stito nel domandare l’inversione 
dell’ordine del giorno.
I Consiglieri della frazione di 
Lamporecchio si allontanano dalla 
sala. Il Sindaco pure si è assentato 
e quasi subito rientra dichiarando 
sciolta la seduta. Allora sono sorte 
vivaci proteste da parte di qualche 
Consigliere e schiamazzi da parte 
del pubblico, e nel piazzale adia-
cente al palazzo comunale è scop-
piato un vero e proprio tumulto, 
mentre i consiglieri della frazione 
di Larciano, rimasti in sala, hanno 
continuato l’adunanza, che è stata 
presieduta dal Sig. Dami Gaetano 
ed è stato deliberato di accoglie-
re favorevolmente, come infatti 
è stata accolta, la nuova istanza 
per la divisione del Comune di in 
due Comuni distinti ed autonomi, 
all’unanimità di voti per alzata e 
seduta dai dieci Consiglieri pre-

Un documento storico:
riportiamo integralmente la trascrizione della delibera del 
consiglio comunale  n. 6, del 16 febbraio 1897, che sancì il 
distacco del comune di Larciano da quello di Lamporecchio                                   

senti tutti della frazione di Larciano, verificati i voti 
dai Consiglieri stessi seduta stante ed è stato ancora 
approvato il verbale di questa accoglienza di istanza 
per la divisione del Comune sempre seduta stante, con 

egual resultato di voti verificati 
… Dell’istanza predetta non è 
stata data lettura perché i Signo-
ri Consiglieri all’unanimità di 
voti ... hanno dichiarato che non 
si effettuasse per avere ciascuno 
dei medesimi esatta conoscenza 
di quel documento.
Il Consigliere Sig. Buongio-
vanni ha vivamente protestato 
contro l’operato del Sindaco, 
chiedendo che sia preso atto 
della seguente sua protesta nel 
verbale.
“Che cioè il Sindaco non poteva 
sciogliere la seduta, ma, ad ogni 
modo avrebbe dovuto scioglier-
la quando rivestiva la carica di 
Presidente di quest’adunanza 
non dopo uscito dalla sala; che 
non doveva recarsi in piazza per 
immischiarsi agli altri, forse per 
farsi capo complotto: che inten-
de vivamente protestare contro 
questo modo di agire e chiede 
che il segretario trascriva nel 
verbale questa sua protesta a 
cui dichiaravano di associarsi 
tutti gli altri Consiglieri presen-
ti”
Il Consigliere Sig. Fedi aggiun-
ge e chiede si trascriva nel ver-
bale appresso:
“Fo notare a tutti i presenti che 
il rumorio nel pubblico è inco-
minciato appena che il Sindaco 
è sceso in piazza dove si vide 
gesticolare in mezzo a dei muc-
chi di genti. Che il Consigliere 
Morelli si è immischiato fra i tu-
multuanti e che dal suo contegno 
non apparisce punto che egli tiri 
a pacificare.  Che il Consigliere 
Sig. Torrigiani Luigi fu Domizio 
se ne sta per piazza colle mani 
in tasca ridacchiando”.
Letto il presente processo ver-
bale ne è stata proposta dalla 
Giunta municipale l’approva-
zione alla superiore autorità ai 
termini dell’articolo 171 legge 
comunale e provinciale nella 
seduta del di 16 febbraio 1897.

pag. 1

pag. 2
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La banda musicale “Giacomo Puccini”, di Larciano 
Castello, il 24 aprile ha compiuto 114 anni. Una 
storia lunga e gloriosa in cui chi ha abitato e chi 

abita questo piccolo borgo medievale, orgogliosamente si 
riconosce. La banda è anche un modo di sentirsi rappre-
sentati, un modo di sotto-
lineare un’appartenenza 
culturale. Abbiamo recu-
perato un manifesto data-
to 1948 dove veniva cele-
brato il 50° anniversario 
(immagine a lato), qui di 
seguito riporteremo quan-
to fu scritto allora in quel 
documento storico. Vo-
lutamente abbiamo usato 
la parola storia, perche le 
bande musicali non hanno 
età.... ma storia!

----------------------------
----

La sera del 24 aprile 1898 
alcune volonterose perso-
ne del Castello di Larcia-
no si riunirono per discu-
tere sulla possibilità di costituire una fanfara allo scopo 
di creare in paese la passione per la musica, quale mezzo 
più idoneo a sollevare lo spirito del popolo, ad istruirlo ed 
educarlo. Trovatisi tutti d’accordo fu redatto il seguente 
verbale:
«La musica, questa sublime manifestazione del pensiero 
e degli affetti umani, ha trovato i suoi cultori anche qui a 
Larciano, ove un numero assai ragguardevole di giovani 
studiosi si è costituito in Società per formare una Fanfara 
che porti in titolo di ‘Fanfara di Larciano’».
Fu immediatamente costituito un Consiglio Direttivo che 
risultò così composto:
1. Don Romeo Guidotti (Presidente), 2. Ing. Lisandro 
Buongiovanni (Vice Presidente), 3. Sig. Onorio Gag-
gioli (Vice Presidente), 4. Luigi Buongiovanni, Luigi 
Pucci, Maestro Ranieri Galeotti, Anselmo Spinelli, 
Giuseppe Cioni, Francesco Monti, Bartolomeo Vezzo-
si, (Consiglieri), 5. Francesco Viti, (Cassiere), 
6. Ugo Spinelli (Segretario).

Quale maestro istruttore fu prescelto il Sig. Leandro Bia-
giotti di San Rocco di Larciano e la sala di musica fu gra-
tuitamente offerta dalla famiglia Buongiovanni nella casa 
di sua proprietà sulla piazza del Castello.
In una adunanza del 9 maggio 1898 fu stabilita una tas-

sa di L. 1 mensile per ogni socio e fu deliberato di ef-
fettuare una sottoscrizione popolare per l’acquisto dei 
primi strumenti, mentre i componenti del Consiglio de-
liberarono di acquistarne altri a loro spese.
Dal 1898 al 1903 la Fanfara prese sempre più l’aspetto 
di una vera e propria Banda perché si fece sempre più 
numerosa ed ebbe la possibilità di acquistare tutto il 
materiale occorrente comprese le divise a mezzo di fie-
re di beneficienza (per le quali inviò doni anche Sua Al-
tezza Reale il Conte di Torino e il Principe Borghese), 
di sottoscrizioni pubbliche, di rappresentazioni tetrali 
ecc.
Non appena ebbe la consistenza di Banda fu ovunque 
chiamata a suonare: a S. Rocco (per L. 28), a Montevet-
tolini (per L. 35), a Stabbia, a Lamporecchio, a Cecina, 
ecc. Dal 1904 in poi la Banda, sapientemente e amore-
volmente diretta dal Maestro Leandro Biagiotti, andò 
sempre più migliorando. Le sue più memorabili sortite 
furono effettuate in ordine di tempo: a Fucecchio ove 
fu calorosamente applaudita, a Cerreto Guidi, a Mon-

summano, al Cintolese, a Vinci Fiorentino, a Casalguidi, 
ove fu sempre ammirata e in tanti altri centri minori che 
troppo lungo sarebbe qui ricordare. Ma i suoi servizi che 
più meritano di essere ricordati sono i seguenti:
1) Nel 1910 a Montecatini Terme, sulla cui piazza princi-
pale svolse uno sceltissimo programma che fu molto ap-
plaudito e spinse il deputato di allora, On. Paolo Casciani, 
ad entrare nel circolo dei musicanti per congratularsi con 
essi e col maestro Biagiotti.
2) Nel 1929 a Pistoia in un Convegno Bandistico Regio-
nale ove svolse (in Piazza Cino) un programma scelto e 
difficoltoso per il quale riportò il 1° premio delle bande 
di 2ª categoria (medaglia d’oro e coppa) e fu dichiarata 
seconda in classifica generale.

-------------------------
Essendosi fatta sempre più numerosa, la Banda dovette 
cambiare più volte il locale delle prove. Così dalla casa dei 
fratelli Buongiovanni, passò nell’antica stanza mortuaria 
e da questa, nel 1927, nel circolo ricreativo “Nazario Sau-

CORPO MUSICALE “GIACOMO PUCCINI”
DI LARCIANO CASTELLO

UNA STORIA LUNGA 114 ANNI

Il manifesto del 1948 che 
celebrava i 50 anni di storia
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ro”. Attualmente (N.d.R. ricordiamo che “attualmente” è 
riferito al testo del 1948) ha la sua provvisoria sede in un 
locale della casa di proprietà del sig. Alfonso Pace. Le sue 
risorse finanziarie furono sempre limitatissime perché sor-
retta solo a mezzo di sottoscrizioni pubbliche e dalle poche 
quote dei soci. Ma alle sue ristrettezze finanziarie ha sem-
pre rimediato la buona volontà dei musicanti e del popolo. 
Malgrado ciò la Banda non mancò mai di fare servizio 
gratuito in determinate circostanze come ad esempio: per 
i funerali di S.S. Leone XIII; 
a Lamporecchio per rendere 
omaggio alla memoria del 
Maestro di musica Carmelo 
Lembo; a Castel Martini per 
l’inaugurazione del suo Mo-
numento ai Caduti della 1ª 
Guerra Mondiale e del Parco 
della Rimembranza.
Tutto il popolo ha sempre 
provveduto generosamente 
ai bisogni della sua Banda. 
Nel 1928 per l’acquisto degli 
strumenti a nuovo organico 
ci fu una commovente gara 
di offerte. Chi offrì denaro, chi olio e vino che, venduti, si 
trasformarono in molte migliaia di lire e la Filodrammati-
ca locale intraprese una serie di recite che permisero di far 
fronte a grossi pagamenti cedendo anche il suo palcosce-
nico estivo per la costruzione del palco da musica.
Per tale buona volontà da parte di tutti, la Banda di Larcia-
no rimase e rimarrà sempre in vita, operante. Le due Guer-
re Mondiali ridussero di molto la sua attività, ma passati i 
due cataclismi, essa tornò sempre a rifiorire. Alla morte di 
Puccini, genio musicale limpido e seducente, fu delibera-
to di fregiare del suo nome glorioso il Corpo musicale. E 
così quella che fu 50 anni or sono fu la semplice “Fanfara 
di Larciano”, è oggi il premiato “Corpo Musicale Giaco-
mo Puccini di Larciano”. Attualmente (N.d.R. nel 1948) è 
diretto dal giovane e valente Maestro Masini di Montale 
ed è amministrato da giovani passionisti e volenterosi che 
danno sicuro affidamento di farlo nuovamente ascendere 
alla gloria di un tempo. Ed è con tale certezza che si chiu-
de oggi il primo cinquantenario della Banda e si inizia il 
secondo (N.d.R. attualmente siamo nel 3°!) sotto i migliori 
auspici per le vittorie musicali future.  

-----------------------------
Presidenti fino al 1948

1. Pievano Guidotti Don Romeo, 2. Ing. Lisandro Buon-

giovanni, 3. Pucci Luigi, 4. Monti Francesco, 5. Buon-
giovanni Luigi, 6. Spinelli Virgilio, 7. Maccioni Alfonso, 
8. Maccioni Giuseppe, 9. Spinelli Anselmo, 10. Spinelli 
Adriano, 11. Pievano Monti Don Virgilio, 12. Maestro Al-
berto Vezzosi, 13. Buongiovanni Giulio, 14. Colonnello 
G. Bargiani, 15. Colonnello G. Buongiovanni, 16. Mac-
cioni Afrisio, 17. Pollina Arturo, 18. Maccioni Oreste, 19. 
Monti Luigi, 20. Russi Enrico.

-----------------------------
Maestri Direttori della Banda 

fino al 1948
1. Biagiotti Leandro di S. Rocco di 
Larciano, 2. Antonio Trana di Fu-
cecchio, 3. Venturini Guglielmo di 
Monsummano, 4. Pace Temistocle 
di Firenze/Lamporecchio, 5. Cor-
nacchini Leonardo di Stia, 6. Ma-
sini Osvaldo di Montale.

-----------------------------
Musicanti fondatori della Ban-

da
1. Giuseppe Morosi, 2. Eugenio 
Orti, 3. Anselmo Monti, 4. Virgi-
lio Spinelli, 5. Giulio Spinelli, 6. 

Amerigo Spinelli, 7. Adriano Spinelli, 8. Labindo Pollina, 
9. Guido Pollina, 10. Cesare Monti, 11. Giulio Monti, 12. 
Giulio Viti, 13. Giuseppe Maccioni, 14. Guido Russi, 15. 
Giulio Giovannelli, 16. Silvio Neri.

-----------------------------
Musicanti deceduti in guerra

1. Osei Paolo (1915/18), 2. Maccioni Alfonso (1915/18), 
3. Pastori Romolo (1940/43)  

-----------------------------
Musicanti deceduti a causa di guerra

1. Maccioni Giuseppe, 2. Basili Ermenegildo.
-----------------------------

Musicanti deceduti fino al 1948
1. Morosi Guido, 2. Pollina Guido, 3. Pollina Labindo, 4. 
Basili Basilio, 5. Baioli Zelo, 6. Monti Giulio fu Loren-
zo, 7. Monti Giulio di Oreste, 8. Monti Eugenio, 9. Mo-
rosi Ezio, 10. Spinelli Virgilio, 11. Niccolai Giuseppe, 12. 
Monti Rinaldo, 13. Spinelli Giulio, 14. Spinelli Anselmo 
fu Giov. Battista, 15. Giovannelli Ulisse, 16. Orti Eugenio, 
17. Marismari Angelico, 18. Spinelli Modesto, 19. Spinel-
li Giuseppe, 20. Lazzeretti Palmiro. 

-----------------------------
Attuali componenti del Corpo Musicale (nel 1948)

Colonnello Giovanni Buongiovanni  - Presidente onorario
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CONSIGLIO DIRETTIVO: 1. Presidente: Russi 
Enrico, 2. Vice Presidente: Meacci Amerigo, 3. 
Segretario: Maccioni Oreste, 4. Cassiere: Monti 
Anselmo, 5. Provveditore: Cappelli Pietro, 6. 
Consiglieri: Baioli Foscolo, Franceschi Renzo, 
Franceschi Silvano.
MUSICANTI: 1. Monti Pio Capobanda, 2. 
Maccioni Giuseppe, 3. Monti Cesare, 4. Mon-
ti Luigi, 5. Monti Paolo, 6. Dami Angiolino, 7. 
Maccioni Celestino, 8. Monti Anselmo, 9. Pon-
ziani Armando, 10. Ponziani Lisandro, 11. Rus-
si Paolo, 12. Russi Alfredo, 13. Russi Dino, 14. 
Russi Ugo, 15. Gori Mario, 16. Gori Primo, 17. 
Gori Adamo, 18. Meacci Gennaro, 19. Baioli 
Angelo, 20. Baioli Fosco, 21. Oldi Olinto, 22. 
Meacci Amerigo, 23. Russi Guido, 24. Spinelli 
Guido, 25. Viti Celestino, 26. Santini Vittorio, 
27. Cappelli Tranquillo, 28. Franceschi Renzo, 
29. Franceschi Bruno, 30. Franceschi Silvano, 
31. Franosi Francesco, 32. Privati Alfredo, 33. 
Spinelli Oscar, 34. Maccioni Lino, 35. Tesi Gino, 36. Gori 
Leopoldo, 37. Monti Menotti, 38. Maccioni Sirio, 39. Mac-
cioni Pietrino, 40. Acerbi Nello, 41. Buzzegoli Luciano, 
42. Arcangioli Gino.
ALLIEVI MUSICANTI: 1. Franceschi Gino (N.d.R. 
l’attuale maestro della Banda di Lamporecchio!), 2. 
Franceschi Damasco, 3. Baioli Ivo, 4. Russi Osvaldo, 5. 
Girolami Adolfo, 6. Baronti Giampiero, 7. Landini Dino, 
8. Arcangioli Learco.
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------

In tempi più recenti, la banda di “Larciano alto” si è esi-
bita con grande successo al paese nativo di Don Agostino 
Cecchin, pievano di Larciano Castello, Castello di Gode-
go in provincia di Treviso, in occasione del ritrovo “Classe 
‘35”. Grandi applausi e apprezzamenti sono stati ricevu-
ti anche sul Montegrappa ed a Bassano sul Grappa dove 
hanno suonato sul famoso Ponte di Bassano!  
Attualmente il gruppo musicale larcianese è così com-
posto: Franceschi Gino (maestro della banda), Franosi 
Piero, Baioli Ivo, Maccioni Martano, Maccioni Renato, 
Maccioni Rolando, Vorcelli Marco, Falasca Giuseppe, 
Giraldi Giuseppe, Di Martino Gaetano, Donnini Ivo, 
Elina Frascati, Maccaoni Michela, Micheli Alessandro, 
Agresti Ilaria, Lucchesi Emilio, Lucchesi Francesca, 
Russi Laura, Mirco Diolaiuti. 
L’attività annuale prevede circa 5/6 uscite l’anno tra cui 
Lazzeretto, Cintolese, Larciano e Biscolla.

La Banda di Larciano Castello, collabora nelle varie feste 
e ricorrenze, con quella di Larciano S. Rocco (G.Verdi) 
e quella di Lamporecchio (G. Puccini) che attingono dai 
musicisti larcianesi, sempre particolarmente ricercati e 
apprezzati per la loro bravura e professionalità.
Ma cosa vuol dire, nel 2012, appartenere ad una banda 
musicale che ha radici profonde in una comunità orgo-
gliosa come quella larcianese? Parlando con i componenti 
è facile comprendere come sia forte il sentimento di pro-
venire da una stessa comunità, l’incontrarsi con i coetanei 
o con amici di età diverse, lo stare insieme di generazioni 
differenti, il recarsi in un luogo comune, la passione per 
la musica, il rendersi conto dell’importanza che il grup-
po svolge a livello paesano, l’essere utili agli altri, alle 
istituzioni, al Comune come alla Parrocchia, tutto questo 
crea nei partecipanti al Gruppo bandistico un orgoglio di 
appartenenza, sano, positivo, propulsivo, profondamente 
ricco di senso, quanto mai importante in una società mo-
derna che mette al centro di tutto una civiltà dei consumi 
che tutto mercifica e che riduce la comunicazione a un 
superficiale contatto. 
Crediamo sia importante riscoprire questi valori antichi 
che si chiamano senso di appartenenza, amicizia e soli-
darietà, valori che sono ben presenti ai componenti della 
Banda musicale di Larciano Castello. In un mondo forza-
tamente globalizzato in cui tutti noi siamo portati a vivere 
singolarmente la vita sociale, riscoprire questi valori può 
veramente rappresentare un punto di forza per affrontare 
un futuro che ogni giorno di più si profila incerto e diffi-
cilmente gestibile.

Esibizione della banda di Larciano Castello 
il 22 maggio 1956 (foto proprietà del M° Gino Franceschi)
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ISTITUTO COMPRENSIVO “F. FERRUCCI” LARCIANO:
Una gita scolastica per comprendere la Storia

I ragazzi delle classi terze dell’Istituto “F. Ferrucci”  
sono stati in gita scolastica a Roma dove hanno visi-
tato il mausoleo delle Fosse Ardeatine, luogo in cui 

il 24 maggio 1944 è avvenuto il massacro compiuto dalle 
truppe di occupazione della Germania nazista ai danni di 
335 civili e militari italiani, come atto di rappresaglia in 
seguito a un attacco partigiano avvenuto il giorno pre-
cedente. Per la sua efferatezza, l’alto numero di vittime 
e per le tragiche circostanze che portarono al suo com-
pimento, è stato possibile collegare questo evento con 
la nostra strage del Padule di Fucecchio, anche perché 
l’ordine fu dato dallo stesso feldmaresciallo Albert Kes-
selring.  Gli alunni, guidati dal figlio di un signore ebreo 
vittima della strage, hanno ripercorso momento per mo-
mento il tragico avvenimento di quel giorno e, con gran-
de coinvolgimento emotivo,  hanno  camminato dentro le 
gallerie delle Fosse Ardeatine, antiche cave di pozzolana 
situate nei pressi della via Ardeatina a Roma, che furono 
scelte quali luogo dell’esecuzione per occultare i cadaveri 
delle persone uccise. I tedeschi, dopo aver compiuto il 
massacro, infierendo sulle vittime, fecero esplodere nu-
merose mine per far crollare le cave ed impedire così la 
scoperta di tal eccidio. L’ordine di esecuzione riguardò 
320 persone, poiché inizialmente erano morti 32 soldati 
tedeschi. Ma durante la notte successiva all’attacco parti-
giano, morì un altro soldato tedesco e Kappler, di sua ini-
ziativa, decise di uccidere altre 10 persone. Erroneamen-
te, causa la “fretta” di completare il numero delle vittime 
e di eseguire la rappresaglia, furono aggiunte 5 persone in 
più nell’elenco ed i tedeschi uccisero anche loro perché 
se le avessero lasciate libere avrebbero potuto raccontare 
quello che era successo. L’esecuzione iniziò dopo sole 23 
ore dall’attacco partigiano, e venne resa pubblica a cosa 
avvenuta. Il massacro fu organizzato ed eseguito da Her-
bert Kappler, all’epoca ufficiale delle SS e comandante 
della polizia tedesca a Roma. Nel dopoguerra,  Kappler 
venne processato e condannato all’ergastolo da un tribu-
nale italiano e rinchiuso in carcere. La condanna riguardò 
soltanto i 15 giustiziati non compresi nell’ordine di rap-
presaglia datogli per vie gerarchiche. Colpito da un tumo-
re inguaribile, con l’aiuto della moglie riuscì ad evadere 
dall’ospedale militare del Celio e a rifugiarsi in Germania, 
ove morì pochi anni dopo. Anche il principale collabora-
tore di Kappler, l’ex-capitano delle SS Erich Priebke, 
dopo una lunga latitanza in Argentina, è stato arrestato 
ed estradato in Italia, ove, processato, è stato condannato 
all’ergastolo per la strage delle Fosse Ardeatine.  Albert 
Kesselring, catturato a fine guerra, fu processato e con-
dannato a morte il 6 maggio 1946 da un Tribunale Alleato 
per crimini di guerra e per l’eccidio delle Fosse Ardeati-
ne, ma la sentenza fu commutata nel carcere a vita. Nel 
1952 fu scarcerato per motivi di salute e fece ritorno in 
Germania, dove si unì ai circoli neonazisti bavaresi. Morì 
nel 1960 per un attacco cardiaco.
I professori sottolineano come «Le gite della memoria, 
come questa alle Fosse Ardeatine, sono decisamente im-
portanti per gli studenti perché riescono a trasmettere co-
noscenze ed emozioni che le pagine dei libri non possono 
fare: i ragazzi quando sono entrati nel cimitero mausoleo 
che contiene le 335 tombe come monumento realizzato 
dopo la fine della guerra dal Comune di Roma in ricordo 
delle vittime dell’eccidio, sono rimasti visibilmente tur-

bati dalla quantità smisurata dei sepolcri e 
hanno tempestato di domande la guida per 
convincersi che davvero sotto quelle pietre 
ci fossero sepolte le vittime; allora la guida 
ha indicato loro con commozione la tomba 
dove riposava suo padre e ciascuno ha voluto accarezzare 
quella lapide in segno di rispetto e di amicizia, dimostran-
do di vivere un coinvolgimento personale forte e sincero, 
diventando quasi compartecipi dei fatti accaduti. La sto-
ria con la S maiuscola non s’insegna soltanto a scuola ma 
ha bisogno di testimonianze reali perché aiutano i nostri 
ragazzi ad immergersi concretamente in essa. Il collega-
mento alla nostra strage del 23 agosto del Padule di Fu-
cecchio è avvenuto spontaneamente nelle menti dei nostri 
studenti e dal confronto sono state individuate analogie e 
differenze che hanno aiutato molto la comprensione anche 
di questo evento così tragico e straordinario che ha se-
gnato una pagina fondamentale della nostra storia locale 
inserita in quella generale».  

I RAGAZZI DI LARCIANO, CON GLI INSEGNANTI, DAVANTI 
ALL’ENTRATA DELLE FOSSE ARDEATINE A ROMA.  AL CENTRO LA GUIDA, 

FIGLIO DI UNA DELLE VITTIME TRUCIDATE DAI NAZISTI  

IN QUESTA 
STORICA FOTO, 

I SOLDATI 
TEDESCHI 

RASTRELLANO 
I CIVILI IN VIA 

RASELLA
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UN UOMO DI SPORT: MARIO PIERANGELI DETTO “PRENZOLO”
Il giorno 28 Marzo ha festeggiato 60 anni!!

di Roberta Romani

Mario Pierangeli, classe 1952, nasce a S. 
Angelo in Pontano (MC), si trasferisce 
in Toscana da piccolo con tutta la sua 
numerosissima famiglia. Lo studio non è 
il suo forte, così intraprende il lavoro di 
tagliatore, ma la sua passione più grande 
è il calcio!!
Esordisce come centrocampista dotato 
di eccellenti qualità nella Lampo degli 
anni ‘70, successivamente ha giocato 
nel Montaione e nel Vitolini. Ha avuto 
grandi soddisfazioni anche come 
allenatore, ha allenato gli allievi del 
Vinci, Uisp Mastromarco, Vinci, Cecina 
(dove ha vinto 
anche la Joy Cup 
2001 a Cesenatico), 
ed infine Uisp 
Biccimurri. Inoltre, 
come dimenticare i 
bellissimi anni dei 
Tornei dei Rioni, 
disputati prima come 
calciatore e poi come 
allenatore nelle file 
del Mastromarco/
Poggio Argentale 
con la bellissima 
vittoria ottenuta nell’anno 1988!!  
Un grande uomo di Sport!!
Tantissimi auguri da Marina, Niccolò, Francesca, 
Fabrizio, Lida e da Roberta che ha architettato tutto 
questo per uno zio davvero speciale!!

Mario Pierangeli è stato un calciatorte dalle grandi qualità tecniche, uno di quei centrocampisti 
“dai piedi buoni” che nel calcio moderno, sempre più in balia dell’atletismo esasperato, è sem-
pre più difficile ammirare. Eppure sono i giocatori come lui che fanno innamorare i tifosi, cal-

ciatori dalle giocate imprevedibili e con un bagaglio tecnico di qualità superiori, sono loro che possono 
cambiare una partita da un momento all’altro.
I suoi familiari gli hanno voluto fare una sorpresa inviandoci questo articolo in occasione dei suoi “primi sessantanni”, siamo 
ben lieti di dedicare questa pagina all’amico “Prenzolo”... auguri Mario anche dalla Redazione di Orizzonti!

Foto 1 e 2: Mario 
Pierangeli quando 
militava nell’allora 

U.S. Lampo (indicato dalla freccia e nel riquadro)
Foto 3: mentre festeggia i suoi “primi sessantanni”
Foto 4: l’immagine apparsa nello speciale “Lampo” di 
Orizzonti uscito a Natale 2011

1

2
3

4
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        VI° Memorial “Anselmo Fagni” Allievi  ‘96
          All’A.S. Livorno l’edizione 2012, sconfitto in 
         finale l’Empoli ai calci di rigore (1-1/4-1 d.c.r.)

La 6ª edizione del Memorial Anselmo Fagni è stata 
vinta dal Livorno che ha sconfitto l’Empoli ai calci 
di rigore per quattro reti a uno. È stata una bella 

finale, giocata allo stadio comunale di Pistoia. Un derby 
toscano. L’Empoli è passato in vantaggio nel primo tempo.  
Nella ripresa il Livorno è riuscito a pareggiare. Sono stati 
necessari i calci di rigore per aggiudicare la sesta edizione. 
Terza classificata è arrivata la formazione francese del Nizza 
che ha battuto il Siena nella finalina per il 3° e 4° posto.  
La classifica finale del torneo di calcio, riservato alla categoria 
allievi professionisti vede al quinto posto i campioni uscenti     
dell’Inter e a seguire Napoli, Fiorentina, Prato, Region I 
Us Youth Soccer, Zenit San Pietroburgo e Capostrada.  
Chiude la classifica la formazione australiana del North 
Sydney United. A consegnare il Sesto Trofeo “Anselmo 
Fagni” sono stati i titolari della ditta Fabo, Maurizio e 
Samuela Fagni. Nell’albo d’oro della manifestazione, 
giunta alla sesta edizione, il Livorno entra in compagnia 
della Pistoiese, vincente nel 2007, Prato (2008), Ajax 
(2009), Genoa (2010) e Inter (2011).
Al termine della finale sono stati assegnati dei premi alle 
terne arbitrali da Massimo Doni, presidente dell’Associa-
zione Italiana Arbitri di Pistoia. Il premio Fair Play è sta-
to consegnato da Giorgio Mati, componente della FGCI 
di Pistoia alla squadra del North Sidney United. Il capo-
cannoniere è stato il giocatore Artur 
Bosua del Youth Soccer. Il premio è 
stato dato da Giovanni Breschi del 
Capostrada. Miglior portiere è risul-
tato Antony Mandrea del Nizza e il 
premio lo ha ricevuto dal mitico ex 
difensore del Cagliari, Comunardo 
Niccolai, Il migliore giocatore del 
torneo è risultato Lorenzo Muzzillo 
del Livorno che ha ricevuto l’ambi-
to premio da Armando Reggianini 
(osservatore della federazione per le 
squadre nazionali giovanili). Infine il 
presidente dell’Associazione Italiana 
Allenatori di calcio, Luciano Casini 
ha consegnato un premio ai due alle-
natori delle due squadre finaliste Oli-
viero Di Stefano (Empoli) e Matteo 
Gay (Livorno).

Il torneo dedicato alla memoria di 
Anselmo Fagni, fondatore della 
FABO, sta negli anni diventando 
sempre più una grande vetrina per 
il calcio giovanile a livello naziona-
le ed internazionale, ed ha lo scopo 
di tenere vivi gli insegnamenti ed i 
principi tanto cari al grande impren-
ditore larcianese: “Qualcuno deve 
dare l’esempio…” ripeteva 
sempre per i suoi giovani, 
che siano migliori ora nel-
lo sport e un domani, nella 
vita.
Massimo Mancini

In alto la partita che, in pratica, ha deciso il torneo: Inter - Livorno vinta dai 
toscani per 2-1 al primo turno e che gli ha consentito di eliminare i campio-
ni in carica dell’Inter. Sotto i festeggiamenti del Livorno campione insieme 
a Maurizio e Samuela Fagni (Fotoeventi.com di Michelozzi Marco - Pistoia)
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SPORT GIOVANILE
PAGINA REALIZZATA DALLA DITTA FABO - Via Cecinese, 84 -  Larciano - PT - 

Nastri adesivi e biadesivi
UNIONE MONTALBANO CALCIO: 
UN FINALE DI STAGIONE FITTO DI IMPEGNI   di Andrea Volpi

Aprile e maggio si preannunciano mesi pieni d’impe-
gni per l’Associazione Sportiva Dilettantistica Unio-
ne Montalbano Calcio, affiliata all’Associazione 

Calcio Chievo Verona.
Mentre stanno volgendo al termine i vari campionati che im-
pegnano tutte le squadre dei “Blues”, sono invece in fase 
di decollo diversi tornei che coinvolgeranno gli atleti della 
società sia sul terreno amico dell’”Idilio Cei” sia in trasferta 
in varie località della Toscana o addirittura anche fuori re-
gione.
Di fatto gli Esordienti A anno 1999, guidati dal tecnico Fa-
brizio Paolini, nel mese di maggio, oltre al torneo organiz-
zato dalla società sul proprio campo denominato “Memorial 
Traorè”, parteciperanno al torneo “Rossi” di Castelfranco di 
Sotto, al torneo “Soffici” di Poggio a Caiano e al “10° Tor-
neo Cesenatico Youth Festival”. Quest’ultimo é considerato 
dagli addetti uno dei principali appuntamenti di calcio gio-
vanile in Italia e avrà svolgimento sui campi di Cervia e Ce-
senatico dal prossimo 28 aprile fino al 1 maggio, dove 200 
squadre, che arriveranno in Romagna da ogni parte d’Italia 
e dall’estero, si sfideranno per ben figurare e conquistare la 
vittoria finale.
Ma ci sono altri impegnativi tornei che bollono in pen-
tola e che coinvolgeranno sempre a maggio tutti gli atleti 
dell’Unione Montalbano Calcio.
I Piccoli Amici anno 2004/2005 guidati rispettivamente 
da Luca Giraldi e Fabrizio Paolini saranno impegnati nel-
la “4a Coppa Montalbano” sul proprio campo, nel “Torneo 
Sperimentale” di Limite e Capraia, al 
torneo “Terme Cup” organizzato dal 
Montecatini Murialdo, al torneo “Pa-
cini” di Quarrata ed al torneo “C.C. 
Valdinievole” di Via Nova.
I Pulcini anni 2003/2002 allenati 
rispettivamente da Marco Chirie-
leison e Giacomo  Maglio, saranno 
impegnati nel torneo “Barni” di Casal-
guidi, nel Torneo “Romiti Vivai” orga-
nizzato dalla Breda Pistoia, nel torneo 
“Butelli” a Tempio Chiazzano e nella 
“4a Coppa Montalbano” sempre al 
sussidiario di Larciano.
I Pulcini anno 2001, allenati da Mir-
ko Giorgetti e Massimiliano Ciottoli, 
parteciperanno al “4° torneo Marche-
sinio” in svolgimento sul campo del 
Pistoia Nord e al “4° torneo Primave-

ra” organizzato dal P.S.B. Pistoia.
Gli Esordienti B anno 2000, allenati 
da Andrea Bardelli, saranno invece impe-
gnati nel torneo “Piccoli Calci” di Ponzano, 
nella “4a Coppa Montalbano” e nel torneo “Canestrelli” or-
ganizzato dalla società Pesciauzzanese.
Anche i Giovanissimi B anno 1998 di mister Carlo Alber-
to Bargiacchi saranno impegnati nel torneo “Primaverile” 
di Vinci e nel torneo “Tamarri” di Castelfranco di Sotto, 
mentre i Giovanissimi A anno 1997 guidati dal mister Pier 
Giuseppe Porciatti dovranno vedersela con gli agguerriti 
avversari nel “11° torneo Trapassi” di Montecalvoli e nel 
“Memorial Caciagli” organizzato dalla società Giglio Ros-
so.
Infine gli Allievi anno 1995/1996 di mister Daniele Bor-
gioli saranno impegnati nel torneo di casa “Memorial Idilio 
Cei” e nel “Quadrangolare” di Vinci.
Ovviamente entusiasta il Presidente Luca Maccioni e tutto 
lo staff societario che invitano tutti gli appassionati e spor-
tivi a sostenere i propri beniamini nei tornei organizzati sul 
campo societario “Idilio Cei” e 
nelle varie trasferte.
Forza ragazzi diamoci dentro, por-
tiamo in alto i colori della società 
e nel puro divertimento lottiamo 
per aggiungere altri prestigiosi 
trofei nella bacheca dell’Unione 
Montalbano Calcio!!!

Foto Alex - Larciano
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           CALCIO: COPPA ITALIA DI PROMOZIONE
IL TRIONFO DELLA LARCIANESE

di Massimo Mancini

                TABELLINO E CRONACA DELLA PARTITA
 Larcianese 2 - A.P.D. Fonte Bel Verde 1                                                             

Larcianese: Lorenzetti, Coduti, Aliberto (46’ Ciampi), Cellai, Pinto, Boldrini, Ndoca (46’ Biserni),
                     Campigli, Zaccanti (76’ Bicci), Landolina, Citera. All. Paolo Tognarelli
                     A disposizione: Bini, Vezzosi, Giampieri, Romani. 
Fonte Bel Verde: Rosignoli, Giglioni, Gori, Socciarello, Rossetti, Viviani, Fanone, Di Giovanni,
                             Greco, Ruffini, Fanelli. All. Fortuni 
Arbitro: Burini della sezione Valdarno
Marcatori: al 40’ Ruffini, 66’ Boldrini, 85’ Biserni
All’andata la partita si era conclusa sull’uno a uno.
Questo tabellino rimarrà nella storia calcistica della Larcianese. Grazie ad un secondo tempo stra-
ordinario, la squadra di mister Tognarelli è riuscita a capovolgere una situazione molto delicata e 
difficile. Alla fine del primo tempo è sotto di una rete e con un uomo in meno, a causa dell’espulsione 
di capitan Pinto. La formazione viola è stata capace prima di pareggiare con Boldrini e poi, a quattro 
minuti dal termine, a segnare la rete dell’apoteosi con il giovane Biserni.
Una gara che ancora una volta ha mostrato il grande carattere di questa squadra che in Coppa Italia è 
stata capace di raddrizzare positivamente altre situazioni. Basta ricordare la semifinale, vinta all’ulti-
mo secondo di recupero con il Querceta, grazie ad una rete di Canay.
La Coppa Italia Toscana è un trofeo prestigioso che arricchisce la bacheca della Larcianese. Un suc-
cesso che le permette anche di fare un decisivo e importante passo in avanti verso la promozione in
Eccellenza. Infatti la vincente della coppa Italia passa direttamente alla fase finale dei play-off.

1 2

3
4

Foto 1: Al 94’ Citera e Landolina aspettano il triplice fischio ** Foto 2: Una gioia incontenibile!!!**
Foto 3: Capitan Pinto alza la Coppa Italia, con accanto il presidente del comitato regionale toscano 
Giovanni Giandonati ** Foto 4: La coppa è al sicuro...... adesso si può festeggiare!!!!

COPPA ITALIA
2011-12

IL CAMMINO DELLA
LARCIANESE VERSO

IL TRIONFO
Larcianese - Cerretese

2 - 0
Montelupo Fiorentino

- Larcianese 2 - 3

OTTAVI DI FINALE
Larcianese - Bientina

1 - 1
Bientina - Larcianese

1 - 2

Quarti di finale

Montecatini -
Larcianese 1 - 0

Larcianese -
Montecatini 1 - 0
*Qualificazione 
superata dopo
i calci di rigore

Risultato finale 6 - 5*

Semifinale
Larcianese - Querceta

0 - 1
Querceta - Larcianese

1 - 2

Finale
Fonte Bel Verde

Larcianese
Larcianese - Fonte

Bel Verde 2-1

LARCIANESE

LA COPPA ITALIA
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Sabato 28 aprile 2012: 36  Gran Premio Industria & Artigianato 
25° Trofeo Nello Bonfanti 

 i sottoli prodotti con l’energia solare

NERI SRL - Via Cerbaia, 327
Lamporecchio (PT)

Tel. 0573 82918
Fax 0573 82879 

e.mail: neri@nerisottoli.com 

energia prodotta:
340.000 Kw/anno

        SPORT

Basta leggere l’albo d’oro del Gran Premio Industria 
e Artigianato di Larciano per capire come questa 
corsa rappresenti un punto di partenza fondamentale 

per poi far bene al Giro d’Italia che si correrà soltanto una 
settimana dopo la corsa larcianese. Una corsa che, nonostante 
una crisi economica devastante che sta colpendo tutta Europa 
e l’Italia in particolare, anche quest’anno ha ricevuto una 
risposta più che positiva dagli sponsor locali e addirittura 
dall’amministrazione comunale larcianese. La cerimonia 
di presentazione della corsa è avvenuta lo scorso 13 aprile 
alla Villa Rospigliosi di Lamporecchio con la  presenza del 
Presidente F.C.I. Renato di Rocco, l’immancabile ex C.T. 
della nazionale e “neo cittadino onorario larcianese” Alfredo 
Martini, Stefano Benvenuti consigliere nazionale F.C.I., 
del presidente dell’Unione Ciclistica Larcianese Urbano 
Borgioli, di Bruno Ferrali per l’organizzazione tecnica, di 
Marco Meucci in rappresentanza del Credito Cooperativo 
della Valdievole (che anche quest’anno non ha fatto mancare 
il suo importante contributo economico), del sindaco di 
Lamporecchio Giuseppe Chiaramonte e del sindaco di 
Larciano Antonio Pappalardo. Proprio il sindaco larcianese 
ha sottolineato come sia importante il legame di questa corsa 
con il suo territorio e la sua gente: «Il ciclismo per Larciano 
rappresenta una tradizione e soprattutto un valore. Questa 
corsa va salvaguardata perché da lustro a Larciano e a tutto 
il territorio della Valdinievole. L’amministrazione comunale 
di Larciano sta a fianco a questa manifestazione non solo 
per passione, ma soprattutto per dovere, perché, nonostante 
i problemi economici generali che colpiscono tutti noi, 
vedendo quanto impegno viene messo dagli organizzatori 
nel portare avanti il loro lavoro nell’interesse del paese, noi 
riteniamo doveroso fare tutto quanto è nelle nostre possibilità 
per dargli una mano». Pappalardo ha voluto sottolineare la 
presenza di Alfredo Martini, per la sua “signorilità” e perché 

“nessuno rappresenta il ciclismo come lui”. Nonostanze la 
concorrenza di corse internazionali inserite nel circuito Pro-
Tour come il giro di Romandia in Svizzera (dal 24 al 29 
Aprile) o come l’importante Giro delle Asturie in Spagna (dal 
27 al 30 Aprile), i partecipanti di prestigio non mancheranno. 
L’incognita principale è la partecipazione del neo vincitore 
della Tirreno/Adriatico e idolo locale Vincenzo Nibali, che 
deciderà solo dopo la Liègi- Bastogne-Liègi (N.d.R. 22/04/12 
data successiva alla stampa di questa rivista), sarà comunque 
presente in ogni caso la sua squadra Liquigas-Cannondale, 
oltre ai team CSF-Colnago, Androni Giocattoli-Venezuela, 
Acqua e Sapone, Colombia Coldeportes, Rusvelo, Team 
Idea Conad, Meridiana Kamen, Utensilnord Named, 
Miche Guerciotti, le nazionali olandese e ungherese 
giovanili, e l’immancabile squadra di casa: la Farnese Vini-
Selle Italia. Un saluto particolare è stato inviato ad un grande 
amico e sponsor del ciclismo, Giuliano Baronti patron della 
Neri Sottoli, in convalescenza dopo un intervento chirurgico. 
Ci associamo anche noi facendogli i nostri migliori auguri 
per una pronta guarigione e lo aspettiamo presto sulle 
strade al seguito dei corridori! Perché anche quest’anno gli 
organizzatori hanno vinto la loro scommessa, e siamo sicuri 
che sabato 28 aprile, sulle nostre strade, ancora una volta ci 
sarà un grande spettacolo!  

Ciclismo: torna un 
appuntamento imperdibi-
le per gli sportivi

di Stefano Ferrali

PARTENZA UFFICIALE - Piazza Vittorio Veneto - ore 10.30
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